
4. Traduzione diretta dalla sintassi

Valutatore di espressioni



Analizzatore sintattico
• Dove si posiziona in una pipeline di traduzione? 
• L’analizzatore sintattico (o parser) implementato fornirà l’input 

agli step successivi all’analisi sintattica (traduzione guidata 
dalla sintassi).

(…continua…)



Esercizio 4.1

• Implementazione in Java di un valutatore di 
espressioni aritmetiche semplici  

• Modificare l’analizzatore sintattico 
dell’esercizio 3.1 (parser per espressioni 
aritmetiche) in modo da valutare le espressioni 
aritmetiche semplici, facendo riferimento allo 
schema di traduzione diretto dalla sintassi 
seguente



Esercizio 4.1
• Schema di traduzione diretto dalla sintassi 
• Azioni semantiche descritte in verde nel corpo delle produzioni

 il terminale NUM  ha l’attributo 
value , che è il valore numerico del 
terminale, fornito dal lexer



Esercizio 4.1
• Schema di traduzione diretto dalla sintassi 
• Azioni semantiche descritte in verde nel corpo delle produzioni

Il terminale NUM  ha l’attributo value , 
che è il valore numerico del terminale, 
fornito dal lexer (analisi lessicale) 

Attenzione: qui molti nodi eventuali 
relativi a come avete implementato la 
classe NumberTok verranno al pettine



Esercizio 4.1

• Estendere il parser che avete 
costruito in 3.1. e 
trasformarlo in  
traduttore 

• Create una nuova classe:  
(scaricare codice con spunti) 

• Aggiungere codice nei  
vari metodi già realizzati  

• Per valutare le  
espressioni



Richiamo teoria

• Traduzione guidata dalla sintassi: SDD (syntax 
directed definitions) e grafo delle dipendenze 

• Schemi di traduzione (SDT) e traduzione top-down 
di SDD L-attribuite. 

• Differenza fra attributi sintetizzati e attributi 
ereditati 
– è importante nel contesto di questo esercizio per sapere se 

un valore deve essere passato come parametro ai metodi 
(ad esempio, in exprp e termp)



Richiamo teoria

Conservare in variabili locali i valori necessari per il calcolo degli attributi  
ereditati relativi ai non terminali 
Es. caso della somma/sottrazione:  
la difficoltà è tenere traccia dei valori da sommare,  sottrarre ecc. 



Richiamo teoria



Richiamo teoria



Richiamo teoria



Richiamo teoria



Esempio della somma
• Alcuni valori sono passati 

come parametri ai metodi, e 
alcuni valori vengono 
restituiti da altri metodi 

• Esempio della somma  
nel codice con spunti come 
modello:  
– uso del parametro 

corrisponde attributo 
ereditato 

– uso del valore restituito da 
una chiamata di un metodo 
corrisponde a attributo 
sintetizzato

(continua)



Trasformazione di comandi
   private int expr() {  
    int term_val, exprp_val;  
 
    // ... completare ...  
 
    term_val = term();  
    exprp_i = term_val;  
    exprp_val = exprp(exprp_i);  
    expr_val = exprp_val;  
 
    // ... completare ...  
    return expr_val;  
    } 

    private int expr() {  
    int term_val, exprp_val;  
 
    // ... completare ...  
 
    term_val = term();  
    exprp_val = exprp(term_val);  
 
    // ... completare ...  
    return exprp_val;  
    } 

•  In entrambe le versioni, il valore restituito è lo stesso 
(inoltre, exprp_val ha lo stesso valore) 

• Il frammento di codice scaricabile dalla pagina 
Moodle contiene codice “ridotto’’ in questo modo



Richiamo teoria (es. *)


